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Milano, 22 gennaio 2022
Oggetto: Legge di Bilancio 2022 – parte 1
E’ stata approvata la Legge di Bilancio n. 234 del 30.12.2021 che entra in vigore con decorrenza 01.01.2022. Di seguito si riportano le principali novità fiscali.

1. AGEVOLAZIONI PERSONE FISICHE

Proroga fino al 2024 detrazioni di riqualificazione energetica, ristrutturazione edilizia, bonus mobili 

Sono state prorogate fino al 31.12.2024 le seguenti detrazioni:

· Detrazione del 50% per interventi di recupero del patrimonio edilizio di cui all’art. 16-bis del Tuir, con un massimo di spesa di euro 96.000,00;

· Detrazione del c.d. “bonus mobili” per gli acquisti di mobili correlati ad interventi di recupero del patrimonio edilizio iniziati a decorrere dal 1° gennaio dell’anno precedente a quello dell’acquisto. È stato fissato il limite massimo di spesa detraibile in:

· Euro 10.000 per le spese sostenute nel 2022;

· Euro 5.000 per le spese sostenute nel 2023 o 2024.

· Detrazione del 65% per le spese sostenute in relazione ad interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti di cui ai co. 344-349 dell’art. 1 della L. 296/006 e all’art. 14 del Dl 63/2013;

· Detrazioni del 70-75% c.d. “ecobonus parti comuni”, compresa la detrazione dell’80-85%  prevista per gli interventi finalizzati dalla riduzione del rischio sismico e alla riqualificazione energetica.
· Detrazioni c.d. “bonus verde” del 36% su una spesa massima di euro 5.000 per unità immobiliare ad uso abitativo, relativa agli interventi di sistemazione a verde di aree scoperte private di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizzazione pozzi e per la realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
Proroga 2022 bonus facciate

Proroga per il solo 2022 del c.d. "bonus facciate", nella misura del 60%, anziché del 90%, delle spese sostenute per gli interventi edilizi sulle strutture opache della facciata, su balconi/fregi/ornamenti, inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero/restauro della facciata esterna degli edifici ubicati in zona A (centri storici) o B (totalmente o parzialmente edificate) di cui al DM n. 1444/68.

Nuova detrazione 110%

Per quanto concerne il superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020, è ampliato il termine finale della finestra agevolata solo con riguardo a talune tipologie di contribuenti.

Stante un termine finale “generale” fissato al 30.6.2022, la legge di bilancio amplia il predetto termine finale sino:

· al 31.12.2025 (con applicazione della detrazione nella misura “piena” del 110% sino al 31.12.2023 e sua riduzione alla misura del 70% per le spese sostenute nel 2024 e al 65% per le spese sostenute nel 2025), per gli interventi effettuati:
· da condomìni, oppure da persone fisiche che possiedono per intero l’edificio oggetto degli interventi (il quale può essere composto al massimo da quattro unità immobiliari);

· da persone fisiche, su unità immobiliari site all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio interamente posseduto oggetto degli interventi di cui al punto precedente (c.d. “interventi trainati”);

· da ONLUS, organizzazioni di volontariato o associazioni di promozione sociale;

· al 31.12.2023, per gli interventi effettuati da IACP ed “enti equivalenti” (compresi quelli effettuati da persone fisiche sulle singole unità immobiliari all’interno dello stesso edificio) e dalle cooperative edilizie a proprietà indivisa, a condizione che alla data del 30.6.2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60% dell’intervento complessivo;

· al 31.12.2022, per gli interventi effettuati da persone fisiche su edifici unifamiliari, unità immobiliari “indipendenti e autonome”, o comunque unità immobiliari non ubicate in edifici sulle cui parti comuni stanno venendo effettuati interventi “trainanti” ai fini del superbonus, a condizione che alla data del 30.6.2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo.

L’aliquota di detrazione rimane però al 110% sino al 31.12.2025 “per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza” per quel che concerne gli incentivi fiscali di cui ai co. 1-ter, 4-ter e 4-quater dell’art. 119 del DL 34/2020 (ai sensi del nuovo co. 8-ter).

Le novità che la L. 234/2021 introduce alla disciplina del superbonus 110%, sono le seguenti:

· previsione della obbligatorietà del visto di conformità, di cui al co. 11 dell’art. 119, anche nel caso di fruizione del superbonus nella naturale configurazione di detrazione fiscale posta a scomputo dell’imposta lorda in dichiarazione dei redditi, salvo il caso in cui la dichiarazione venga presentata dal contribuente sulla base di quella “pre-compilata” dall’Agenzia delle Entrate, oppure per il tramite del sostituto di imposta che gli presta assistenza fiscale;

· introduzione , nel corpo del co. 13-bis dell’art. 119, di un rinvio ad apposito decreto del Ministro della Transizione ecologica, da emanarsi entro il 9.2.2022, al quale è demandato il compito di sta​bilire, “per talune tipologie di beni”, i valori massimi stabiliti ai fini dell’attestabilità della congruità delle spese sostenute;

· specificazione, sempre nell’ambito del corpo del co. 13-bis dell’art. 119, che i prezzari indivi​duati dal DM 6.8.2020 “Requisiti” (ossia i prezzari regionali e i prezzari DEI) possono essere appli​cati anche ai fini del rilascio dell’attestazione di congruità sulle spese sostenute per interventi di riduzione del rischio sismico (agevolate con il superbonus o il “semplice” sismabonus), nonché per quelle sostenute per interventi di rifacimento delle facciate esterne (agevolate con il bonus faccia​te) e per quelle sostenute per interventi di recupero del patrimonio edilizio (agevolate con la detra​zione IRPEF 50%).

Nuova detrazione per le barriere architettoniche
Viene introdotto un bonus edilizio dedicato agli interventi di eliminazione delle barriere architettoniche.  La detrazione, in particolare:

· spetta nella misura del 75%;

· spetta per le spese documentate sostenute dall’1.1.2022 al 31.12.2022;

· deve essere ripartita in cinque rate di pari importo.

La detrazione nella misura del 75% delle spese sostenute è calcolata su un ammontare complessivo non superiore a:

· 50.000,00 euro, per gli interventi negli edifici unifamiliari (villette e simili) o per quelli nel​​le singole unità immobiliari situate all’interno di edifici plurifamiliari che siano fun​zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall’esterno;

· 40.000,00 euro moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edi​ficio, se è composto da 2 a 8 unità immobiliari;

· 30.000,00 euro moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edi​ficio, se è composto da più di 8 unità immobiliari.

Anche per questo nuovo bonus è possibile esercitare le opzioni per lo sconto sul corrispettivo o la cessione del credito.
Opzione per lo sconto sul corrispettivo o la cessione del credito

Con riguardo alla disciplina delle opzioni per lo sconto sul corrispettivo o per la cessione del credito, che possono essere esercitate in relazione ai bonus edilizi, ai sensi dell’art. 121 del DL 34/2020, la legge di bilancio 2022:

· proroga la finestra temporale di operatività della disciplina delle opzioni in parallelo alla proroga dei bonus edilizi sopra indicata (ad esempio fino al 2024 per le detrazioni di riqualificazione energetica, ristrutturazione edilizia – fino al 2022 per il bonus facciate – fino al 2025 per gli interventi con detrazioni del 110%).
· amplia le detrazioni “edilizie” per le quali è possibile esercitare le predette opzioni (si inserisce la nuova detrazione per le barriere architettoniche e quella spettante per la realizzazione di box auto pertinenziali);

· generalizza l’obbligo di accompagnare l’esercizio dell’opzione con una attestazione di congruità delle spese e un visto di conformità dei dati della documentazione che attesta la spettanza del beneficio, ad esclusione di taluni interventi c.d. “minori” (interventi classificati come attività di edilizia libera e interventi di importo complessivo non superiore a 10.000,00 euro, fatta eccezione per quelli che beneficiano del c.d. “bonus facciate”);
· comprende, tra le spese detraibili, quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità dei dati e dell’attestazione di congruità delle spese oggetto delle opzioni.
Si segnala che con la conversione in Legge del c.d. “Decreto Sostegni-ter” , il legislatore è intervenuto sulla disciplina della cessione dei crediti derivanti dall’esercizio delle opzioni previste in alternativa all’utilizzo diretto, andando ad eliminare la possibilità di procedere con ripetute cessioni dei crediti in esame. Gli stessi, a decorrere dal 07.02.2022, saranno cedibili solo una volta. 

Nel caso di sconto in fattura, il fornitore al quale è riconosciuto il credito, può utilizzare direttamente in compensazione nel mod. F24 tale credito, oppure procedere con la cessione dello stesso. In questo caso, il cessionario potrà utilizzare il credito, senza possibilità di cederlo a sua volta.
Detrazione IRPEF giovani inquilini
Viene modificata la disciplina della detrazione IRPEF, di cui all’art. 16 co. 1-ter del TUIR, spettante a favore dei giovani conduttori che stipulino un contratto di locazione in relazione all’unità immobiliare da destinare a propria abitazione principale (si intende tale, quella nella quale il soggetto titolare del contratto di locazione o i suoi familiari dimorano abitualmente).

L’agevolazione riguarda i giovani di età compresa fra i 20 e i 31 anni non compiuti con un reddito complessivo non superiore a 15.493,71 euro.

Dall’1.1.2022, la detrazione spetta:

· per i primi 4 anni di durata contrattuale;
· a condizione che l’abitazione locata sia diversa dall’abitazione principale dei genitori o di coloro cui sono affidati.

Dall’1.1.2022, la detrazione IRPEF spettante è pari:

· a 991,60 euro;

· ovvero, se superiore, al 20% dell’ammontare del canone di locazione e comunque entro il limite massimo di 2.000,00 euro di detrazione.

La detrazione è rapportata al periodo dell’anno durante il quale l’unità immobiliare locata è adibita ad abitazione principale.
Agevolazioni per l’acquisto della prima casa da parte di under 36
L’agevolazione “Prima casa under 36” è estesa agli atti stipulati fino al 31.12.2022.

L’agevolazione opera per l’acquisto della “prima casa” di abitazione da parte di soggetti under 36 anni, con ISEE non superiore a 40.000,00 euro e consiste:

· nell’esenzione dalle imposte d’atto (imposta di registro, imposta ipotecaria e imposta catastale) e, per gli atti imponibili ad IVA, in un credito d’imposta pari all’IVA corrisposta in relazione all’acquisto medesimo;

· nell’esenzione dall’imposta sostitutiva sui mutui erogati per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione degli immobili agevolati.

Accesso al fondo di garanzia per la prima casa

È prorogato al 31.12.2022 il termine per presentare le domande per l’accesso al Fondo di garanzia per la prima casa da parte di soggetti under 36, titolari di un rapporto di lavoro atipico di cui all’art. 1 della L. 92/2012, con ISEE non superiore a 40.000,00 euro annui, per i finanziamenti con limite di finanziabilità superiore all’80%.
Riduzione IMU e TARI pensionati esteri

L’agevolazione in oggetto è stata introdotta dalla Legge di Bilancio 2021 a decorrere dall’anno 2021 e riguarda sia l’IMU che la TARI.

Dall’1.1.2021, infatti, sull’unica unità immobiliare a uso abitativo posseduta in Italia a titolo di proprietà o usufrutto dai pensionati residenti all’estero, a condizione che non sia locata o data in comodato d’uso:

· l’IMU è ridotta alla metà e per il solo anno 2022, è stata introdotta dalla Legge di Bilancio 2022 riduzione al 37,5%;
· la tassa sui rifiuti (TARI) è dovuta nella misura ridotta di due terzi.

Rientro dei cervelli
Viene concessa la possibilità di optare per l’applicazione delle agevolazioni fiscali previste per il c.d. “rientro dei cervelli” di cui all’art. 44 c. 3-ter Dl 78/2010 è estesa ai docenti e ricercatori rientranti in Italia prima del 2020 che al 31.12.2019 risultano beneficiari del regime agevolato. Tale possibilità è subordinata:

· al versamento di un importo pari al 10% del reddito di lavoro dipendente/autonomo prodotto in Italia e oggetto dell’agevolazione di cui all’art. 44 nel periodo d’imposta precedente a quello di esercizio dell’opzione se 
· ha almeno 1 figlio minorenne al momento dell'opzione; ovvero
· è diventato proprietario di un'unità immobiliare residenziale ubicata in Italia, dopo il trasferimento in Italia o nei 12 mesi precedenti ovvero entro 18 mesi dall'esercizio dell'opzione;

· 5% del reddito di lavoro dipendente / autonomo prodotto in Italia e oggetto dell'agevolazione di cui al citato art. 44 nel periodo d'imposta precedente a quello di esercizio dell'opzione se il soggetto:
· ha almeno 3 figli minorenni al momento dell'opzione; e 
· è diventato proprietario di un'unità immobiliare residenziale ubicata in Italia, dopo il trasferimento in Italia o nei 12 mesi precedenti ovvero entro 18 mesi dall'esercizio dell'opzione.

In entrambi i casi, l'acquisto dell'unità immobiliare può essere effettuato direttamente dal soggetto in esame, dal coniuge / convivente o dai figli, anche in comproprietà.

È demandata all'Agenzia delle Entrate la definizione delle modalità di esercizio dell'opzione in esame.
2. ALTRE DISPOSIZIONI PERSONE FISICHE

La nuova IRPEF

Viene prevista una riforma dell’IRPEF allo scopo di ridurre il c.d. “cuneo fiscale” e l’imposizione fiscale, che prevede:

· la rimodulazione degli scaglioni di reddito imponibile e delle aliquote applica-bili, di cui all’art. 11 co. 1 del TUIR;

· la modifica delle detrazioni d’imposta per tipologie reddituali, di cui all’art. 13 del TUIR;

· la modifica del “trattamento integrativo della retribuzione”.
Le aliquote IRPEF e i corrispondenti scaglioni di reddito imponibile passano da 5 a 4.

	FINO AL 2021
	A DECORRERE DAL 2022

	Aliquota
	Scaglione
	Aliquota
	Scaglione

	23%
	Fino a 15.000 euro
	23%
	Fino a 15.000 euro

	27%
	Da 15.000 e fino a 28.000 euro
	25%
	Da 15.000 e fino a 28.000 euro

	38%
	Da 28.000 e fino a 55.000 euro
	35%
	Da 28.000 e fino a 50.000 euro

	41%
	Da 55.000 e fino a 75.000 euro
	43%
	Oltre 50.000 euro

	43%
	Oltre 75.000 euro
	
	


La Legge di Bilancio conferma integralmente la struttura del TUIR, nella parte in cui prevede la spettanza di specifiche detrazioni dall’imposta lorda ai contribuenti che risultano titolari di redditi di lavoro dipendente e di taluni redditi ad essi assimilati e/o di redditi da pensione e/o di redditi derivanti dall’esercizio, in forma individuale o associata, di attività di impresa, arti o professioni, ma modifica l’ammontare delle detrazioni spettanti in corrispondenza di ciascun livello di reddito imponibile.
A seguito della suddetta riforma dell’IRPEF, viene modificata la disciplina del “trattamento integrativo della retribuzione” previsto dall’art. 1 del DL 3/2020 a favore dei titolari di redditi di lavoro dipendente (esclusi i pensionati) e di alcuni redditi assimilati (c.d. “bonus di 100,00 euro al mese”). Il limite di reddito complessivo per poter beneficiare del “trattamento integrativo della retribuzione” viene ridotto, in generale, da 28.000,00 a 15.000,00 euro.
Per i contribuenti con un reddito complessivo superiore a 15.000,00 ma non a 28.000,00 euro, viene invece introdotta una particolare “clausola di salvaguardia” al fine di tutelare situazioni di “incapienza”; il “trattamento integrativo della retribuzione” viene infatti riconosciuto per un ammontare:

· determinato in misura pari alla differenza tra la somma di determinate detrazioni d’imposta e l’IRPEF lorda;

· comunque non superiore a 1.200,00 euro annui.

Decorrenza delle nuove disposizioni

Le nuove disposizioni in materia di IRPEF sono entrate in vigore l’1.1.2022 e si applicano quindi a decorrere dal periodo d’imposta 2022 (modello 730/2023 o REDDITI PF 2023).

Per il periodo d’imposta 2021 (modello 730/2022 o REDDITI PF 2022) restano applicabili le precedenti disposizioni.
Conclusione Cashback
È fissata al 31.12.2021 la conclusione del c.d. “Cashback”, ossia del programma di riconoscimento di rimborsi in denaro, finalizzato ad incentivare l’utilizzo di pagamenti elettronici.
Estensione termine pagamento cartelle 
Per le cartelle di pagamento notificate dall’1.1.2022 al 31.3.2022, il termine di pagamento è di 180 giorni e non di 60 giorni.

Si tratta dell’estensione di un’agevolazione esistente, in quanto era già stata prevista dal DL 146/2021 per le cartelle di pagamento notificate dall’1.9.2021 al 31.12.2021.

A seguire la Circolare con le disposizioni per le imprese e gli esercenti arte e professioni.

Restiamo a vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento e approfondimento dovesse essere necessario.

Cordiali saluti.
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